I FRUTTI DELLO SPIRITO

“Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie forse uva dalle spine o fichi dai rovi?

Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi.”

(Mt 7, 16-17)


AMORE

“Chi crede in me, come dice la Scrittura, fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo cuore.” (Gv 7, 38) 

Nasce dall’amore che Dio ha per tutti noi e che non ha tenuto gelosamente per sé, ma ci ha manifestato in Gesù. Amore che noi siamo chiamati a vivere gli uni verso gli altri anche verso i nemici a imitazione di Cristo.

GIOIA

“Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.” (Gv 15,11)

 Non è soltanto ciò che sentiamo dentro di noi quando ci accade qualcosa di buono. La vera gioia nasce dalla consapevolezza che Dio ci ama, che è con noi e ci accompagna nel cammino della vita, qualsiasi cosa ci accada.

PACE 

“Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.” (Mt 5, 9)

“Vi lascio la pace, vi do la mia pace, non quella che vi dà il mondo” dice Gesù. La pace è un dono e una conquista fatta di amore, bontà, perdono, accoglienza, fraternità.

PAZIENZA
“Sono tre anni che vengo a cercare frutti su questo fico e non ne trovo. Taglialo... lascialo ancora quest’anno, finchè io gli zappi intorno e vi metta concime e vedremo se porterà frutto per l’avvenire.” (Lc 13, 7-9)

La parola greca usata da S. Paolo si riferisce alla capacità di credere a qualcosa senza perdere la speranza, senza dire “A che serve?” “Ci rinuncio!”. Non è certo un modo per rassegnarsi o per mettere la lingua tra i denti. Significa saper attendere i tempi di Dio senza scoraggiarci e senza restare delusi anche se a noi sembrano troppo lunghi.

BENEVOLENZA 
“Siate benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda, come Dio ha perdonato a voi in Cristo.”
 (Efesini 4, 32)

E’ un atteggiamento del cuore che ci rende capaci di guardare e accogliere gli altri con bontà, misericordia, amore, andando oltre i lati negativi che ci sono in ciascuno.

BONTA’ 
“Quando dai un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi e sarai felice, perché non hanno da ricambiarti.” (Lc 14, 13-14)

Usiamo tanti aggettivi per descrivere una persona buona: retta, onesta, nobile, pura, ma soprattutto generosa nel prodigarsi per gli altri nel donare il suo tempo, nell’essere disponibile per chi è nel bisogno.

FEDELTA’
“Rut rispose: - Non insistere con me, perché ti abbandoni e torni indietro, senza di te, perché dove andrai tu, andrò anch’io; dove ti fermerai, mi fermerò; il tuo popolo sarà il mio popolo e il tuo Dio sarà il mio Dio; dove morirai tu, morirò anch’io e vi sarò sepolta...solo la morte mi separerà da te. -” (Rut 1, 16-17)

Essere fedeli significa portare a termine un impegno che si è preso o che ci è stato affidato anche quando è difficile 
o siamo attratti da qualcosa che ci sembra più comodo, più divertente.

MITEZZA
“Beati i miti, perché erediteranno la terra.” (Mt 5, 5)

Non vuol dire sempre essere docili o passivi, non fare né dire molto, ma saper controllare la propria forza e indirizzarla nel modo migliore. Evitare la violenza e il sopruso, agire sempre con amore e calma anche quando si tratta di difendere i propri diritti.

DOMINIO DI SE’
“Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi, rinnovando la vostra mente.” (Romani 12, 2)

Dominio deriva da dominare. Qui si tratta di dominare se stessi, non gli altri. 
Dominare gli impulsi negativi, il proprio egoismo, tutto ciò che può far male a se stessi e al prossimo.

